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Camini e stufe: ecco cosa fare prima di accendere

Pubblicato: Lunedì 5 Ottobre 2015

Con l’approssimarsi della stagione fredda il bisogno di riscaldarsi induce ad accendere il fuoco ma
il piacevole tepore delle fiamme che si sprigionano dalla legna che arde cela un subdolo rischio di
incendio che solitamente si manifesta attraverso i camini.

Il legno è ancora un valido combustibile e come tale continua ad essere impiegato anche per il
riscaldamento dei nostri ambienti di vita.

Senza entrare nel merito delle norme che ne regolano la costruzione che spaziano dalla EN n.
1547/1999 alla EN 14471/2005, a seconda dei materiali impiegati, vediamo come si può sviluppare un
incendio di camino per utenze alimentate a legno, trucioli, cippati etc.

La combustione dei solidi è caratterizzata dalla produzione di fuliggine che si deposita lungo la
parete interna del camino; se non viene rimossa si accumula e, specie dopo la stagione estiva, diventa
estremamente secca e può prendere fuoco nel momento in cui si utilizza il caminetto o la stufa.

Il fenomeno può essere molto violento e dall’esterno il comignolo appare come una ciminiera che
sbuffa fumo e faville, queste ultime possono propagare l’incendio anche a distanza.

Il camino si surriscalda e se non è sufficientemente coibentato può propagare il fuoco per
conduzione se a contatto ci sono sostanze combustibili; si possono anche verificare delle crepe e a
questo punto gli ambienti attraversati si espongono ai fumi ed alle fiamme.
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Cosa deve fare chi ha nella propria abitazione un caminetto o una stufa a legna?

La pulizia del camino è un’operazione che va eseguita all’inizio di ogni stagione e, se occorre, anche
durante.
Si deve controllare l’integrità del camino su tutto il percorso e allontanare qualsiasi materiale
combustibile che vi si trovi a contatto.

In caso d’incendio chiamare i Vigili del Fuoco al 112, in attesa del loro arrivo si può cercare di
chiudere con un supporto incombustibile l’apertura del caminetto o della stufa in modo da
ridurre l’apporto di ossigeno e limitare in tal modo la combustione.

Controllare la tenuta del camino su tutta la sua lunghezza allontanando eventuali materiali combustibili
a contatto o nelle immediate vicinanze.

Non gettare acqua sul camino perché il repentino raffreddamento ne potrebbe causare la rottura.

Se non si possiede un estintore a polvere l’uso dell’acqua deve essere limitato allo spegnimento dei
materiali combustibili posti nelle vicinanze del camino
infuocato.

Attenzione, dunque, perché i danni potrebbero essere molto gravi.
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